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0 borghese. B rava gente, che alternava con passione l ’amm inistrazione 
dei propri negozi con quella dei pubblici affari.

Base dell’econom ia cittad in a  era sempre l ’agricoltura, con possesso 
fondiario m olto frazionato. Molto divisa era anche la  proprietà nelle 
saline. Il com m ercio am ava le piccole partite. L a m ancanza di navi 
rendeva scarso il com m ercio di transito, di cui tu tta v ia  s ’hanno docu­
menti. M ancavano del tu tto  istituzioni capitalistiche. I denari che 
c ’erano preferivano rim anere in terra con redditi m odesti e non am avano 
l ’avventurarsi nella navigazione, altam ente redditizia, ma pericolosa.

N ulla di nuovo sapremmo dire deH’industria, se non accennare a 
un vano ten tativo  fatto, verso la fine del secolo, m ediante un operaio 
muranese, per im piantare in città  l ’industria del vetro.

In m ezzo al m ovim ento comm erciale stavano i zudìi, gli Ebrei, 
che si m ostrano m olto numerosi e in m aggior parte oriundi dalle terre 
tedesche: Abram o de Norim berga, che fu  banchiere del Comune sul 
principio del secolo, I.iberman, Leone de Costanza, Leone de Juden- 
burg, Aron de M arpurg (Marburgo, antenati dei Morpurgo), e altri tra 
cui Moses del fu Maio (Maier?), il banchiere Maier, a cui, per troppa 
usura, il Comune levò  il privilegio, Calim an de Abram o, Salomone d ’Oro
o Goldm an, banchiere e medico come lo zudìo  Anseimo. Verso la  fine del 
secolo tenevano sinagoga in casa di un Abram o Ebreo. Nel 1496, cac­
ciati dalle provincie austriache, parecchi Ebrei furono accolti e protetti 
a Trieste. ‘Un editto  im periale del 1490 li obbligò a portare un 0  giallo 
sul m antello, come si usava da tem po a Venezia e in altre c ittà  italiane.

Il commercio m enava in città  anche Slavi e Tedeschi, com e già 
dicevam o. Alcuni furono im portati, a scopo politico, dopo la tragedia 
del 1469. Finirono con l ’italianarsi tu tti, come si vede dei W asserman 
e dei Renck. Nel x v  secolo parecchi stranieri vennero a fare gli alber­
gatori, gli osti e i calzolai. S lavi lavoravano come servitori, fam igli o 
contadini a servizio delle case cittadine. Tedeschi abbondarono fra 
gli stipendiarii del Comune.

Le invasioni turche spinsero, nel x v  secolo, nuove torme di Slavi 
nel territorio triestino, come in tu tta  l ’ Istria e sui Carsi. Nel 1413 si 
stabilirono alcune fam iglie a Contovello, provenienti dalla Bosnia. 
A ltri Bosniaci e Croati scesero di qua d alla  Vena nel 1490, portando


